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PARTE UFFICIALE
S.Æ. il Re, con decreto in data del 9 febbraio 1903,

ha - conferito all'on. Senatore Costantino Morin, vice-

ammiraglio, Ministro della Marina, l'iricarico di reggere
intexinalmente il Ministero degli Aflari Esteri.

LEGGI E DECILETI

15 Fumero 18 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per voloath della Nazione
Im D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di ßtato
por gIt Affari dell'Tilterno;
Veguta la domanda presentata dalla maggioranza de-

gli elettori residenti nella frazione Bringhiera per otto-
nere che detta frazione sia staccata dal Comune di Giu-
stenice ed aggregata a quello di Tovo San Giacomo;
Viste le deliberazioni in data 23 settembre 10f)0 e

15 novembre 1902 del Consiglio comunale di Tovo San
Giacomo colle quali si esprime voto favorevolo per l'ac-

coglimento della suddetta istanza ;
Viste le deliberazioni 18 dicembre 1000, 1° agosto 1901

e 15 novembre 1902 colle quali il Consiglio .comunalo
di Ginstenice dichiara di opporsi allo stacco della fra-
.zione Bringliiera;
Vista la deliberazione 13 febbraio 1902 colla quale il

Consiglio provinciale di Genova esprime voto favorevole
per l'accoglimento dell' istanza dei frazionisti di _Brin-
ghiera ;
Vista la relazione e relativa pianta topografica in

data 20 luglio 1902 colla quale l'ufficio del Genio civile
di Genova determina i confini del territorio della fra-
zione suddetta;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;

Vista la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La frazione Bringhiera ò distaccata dal Comune di

Giustenice e aggregata al Comune di Tovo San Gia-
como.
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Art. 2.
I territori dei Comuni di Giustenice e Tovo San Gia-

como sono rispettivamente diminuiti ed aumentati della
porzione risultante dalla pianta topografica in data 20

luglio 1902 dell'ufficio del Genio civile di Genova, nella

quale è segnato in rosso il territorio della frazione Brin-

ghiera.
Detta pianta sarh, d'ordine Nostro, vidimata dal Mi-

nistro proponente.
Art. 3.

Fino alla costituzione dei nuovi Consigli comunali di .

Giustenice e Tovo San Giacomo a cui si procederà entro

il più breve termine possibile in base alle liste ultima-

mente approvate, le attuali rappresentanze dei due Co-

muni continueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
astenendosi però dal prendere deliberazioni che possano
vincolare l'azione dei futuri Consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli : Coooo-Ôn f.

Il Numero 22 della Raccolta ujjieiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia_ di Dio e per volontà de11a Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 19 dicembre 1901, n. 553,
col quale furono costituiti alcuni concorsi obbligatori di
Comuni agli effetti della riscossione delle imposte dirette

per il 1903-1907 e fra gli altri, il consorzio fra-i Comuni
di Verbicaro, Orsomarso e Grisolia Cipollina;
Veduta la proposta del Prefetto di Cosenza per lo

scioglimento del cennato consorzio;

Vedute le deliberazioni, favorevoli alla detta proposta,
della Real Commissione straordinaria per l'Amministra-

zione della provincia di Cosenza e dei Consigli dei Co-
muni di Verbicaro, Orsomarso e Grisolia Cipollina;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pel le Finanze ;
Abbiamo ilecretato e decretiamo :

Il Nostro decreto del 19 dicembre 1901, n. 553, è

revocato nella parte che costituisce il consorzio obbli-

gatorio esattoriale fra i Comuni di Verbicaro, Orsomarso
ei Grisolia Cipollina per il 1903-1907.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 gennaio 1903.
VITTORIO EMANUELE.

CARCANO.

Visto, Il Guardasigil¿i: docco-ÕMU.

Tí4Ÿhmero 28 della Raccolta ajjiciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D' ITALIA

Visti gli articoli 27, 28, 20 e 138 della legge 23 di-
cembre 1888, n. 5888 decies sulla pubblica gourezza ;
Visti gli articoli 34, 42, 47 e 58 del regolamento per

l'esercizio e per la sorveglianza delle caldaie e dei reci-

pienti di vapore, approvato con R. decreto 27 giugno
1897, n. 290 ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ¾inistro SegrekiMadi.Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio, d'accordo col
Nostro Ministro Segretario di Stato per l'InteÃo;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli articoli 34, 42, 47 e 58 del predetto Regola-
mento 27 giugno 1897 sono, rispettivamente. sostituiti i
seguenti :

« Art. 34. -- Il verbale sul risultato di ciascheduna
visita, sia interna, sia esterna, e delle riprove, sarà in-
serito nel libretto di cui all'art. 28.
« Su da esso verbale il perito dichiacerà se la

caldaia sia ist grado di funzionare regolarmente.
In caso diverso egli prescriverù all'utente le sostigu-
gioni, le riparazioni e là agýiunte nçopss e jÀr il
buon funzionamento della caldaia, indicando it
il tempo occonale per «Ilûarlë. He cal--
daia sarù dal perito riconosciuta inservibile, egli ne
ordinerà la messa fuori d'uso.

« Le prescrizioni glel perito saranno inserite nel
verbale, nel quale egli noterà put e la differenza in
più od in meno fra le indicazioni del manometro della
caldaia e quelle del utanoisetro cämþioiie,'Ÿ uale dif-
ferenza non dovrà, in alcun caso, essere maggiore di
mezza atmosfera (112 kg.).

« Il verbale di visita colle indicazioni di cui -sopra
sarà, a cura del perito, trasmesso in cypia allá .Prefet-
tura o Sottoprefettura insieme alla distinta delle com-

petenze. La p efettura o Sottopršfet(ura ligtiiigle com-
petenze e manda il verbale suddetto all'ingegpere delle
mimere.

« La trasmissione del verbale di visita alla Prefettura
o Sottoprefettura sarà fatta dal perito nei casi ordinpri
entro 15 giorni, e sarà fatta d'urgenza nei casi di in-
frazione a disposizioni regolamentari, oppure quando oc-

corre qualche provvedimento immediato nell'interesse
della sicurezza,

« Contro l'operato dei periti potranno gli utenti
presentare reclamo alla Prefettura o Sotto-prefet-
tura, le quali decideranno, sentito, ove occorra, l'in-
gegnere delle miniere.

« I reclami avranno effetto sospensivo, salvo iprov-
vedimenti d'urgenza ».
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« Art. 42. - Le Associazioni tra utenti caldaio a va-

pore dovranno avere non meno di 500 caldaic inscritte.
« Nelle regioni o nelle provincie ove non sarebbe

altrignenti possibile di costituire un'Associazione au-
tonoma, tale numero può emere limitato a non meno

di 200, a condizione. perg ch¢ sia dimostrato che
l'Associazione ha mezzi adeguati per esercitare effi-
cacemente la sua azione.

« Non sarà perigeppo a due o più Associazioni di ope-
rare nel medesirgo circondario. Il Ministro, sentito l' I-
spettorato delle miniere, determina la circoscrizione della
zona di azione di ciascuna di esse ».

« Art. G. - Sarà considerato come certificato di

capacità agli effetti dell'articolo 45, quello che dimostri

avere l'aspirante servito come macchinista, o, per non

meno di sei mesi, come fuochista nella R. marina, nella
ingring mercantile nazionale o nelle ferrovie, o, per non
meno di due anni, come macchinista o fuochista nelle

compagnie speciali del genio militare o nelle ofBcine

degli opjfigi spilí‡ari, od anche il certificato di licenza
di maqchinista rilasciato dagli; Istituti nautici, il di-
ploma di perito meccanico rilasciato dalle sezioni

industriali degli Istituti tecnici, ed infine il diploma
(i licenzy rilasciato da una delle scuole indµstriali,
mpgippat¢ nel n. 3 dell'articolo 4 del Regola-

« Act, (18. - Non sono soggette alle prescrizioni del
presente Regolamento, in quanto sia provveduto alla

stessa materia dai relativi regolamenti speciali:
1.)]e caldaie a vapore collocate a bordo dei gal-

leggianþi mynito di licenza dall' Autorità marittima,

gyglygque sia l'uso a cui sono destinate ;

3.) le caldeie a vapore collocate a terra nei porti,
nelle dyrsene, nei canali, fossi, seni e nelle spiaggie,
dentro i limiti del territorio marittimo, per i servizi

riguardanti direttamente l'industria della navigazione ed

il. comsnørcio marittimo ;

3.) le locomotive, le caldaie ed i recipienti di va-
por.e in servizio delle ferrovie ;

4.) le locomotive in servizio delle tramrie e le

caldaie a capore destinate a sviluppare l' ener-

gia ad , uso Achesivo della trazione
.
elettrica delle

trgwig ;
5.) le caldaie ed i recipienti di vapore in servizio

delle Regie navi e dei Regi stabilimenti della guerra e

de.11a marine;
6.) le caldgie a vapore dei piroscafi destinati

alla navigazione lacuale in servizio cumulativo

con le strade ferrate ;

7.) le caldaie dei battelli incrociatori adibiti
dal Ministero delle Finanze alla repressione del con-
trabbando ;

8.) le caldaie a vapore esistenti presso le Regie
ßcuole d'applicazione per gl'ingegneri ».

Art. 2.

Il presente dyreto andrà in vigore il 15 febbraio 1903.

Ordiniamo che il presepte decrato, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° genaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G. BACCELLI.

Tipje, Il Guar¢asigilli : Cocco,0arv.

Il Numero CCCOLXXIX (Parte supplementare) della Raccolta
i ujjiciale dpile leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
; décreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 aprile 1874, n. 180 (serie Sa
considerata la necessità di meglio ordinare l'Amministra-
zione del Lascito Bocchi in Adria ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La disposizione contenuta nell'articolo 1 del precitato

R. decreto 16 aprile 1874 è, abrogata.
Art. 2.

D'ora innanzi la fondazione del fu nobile Carlo Bocchi
in Adria, sarà amministrata e governata da un Consi-
glio di 4 megibri nominati dal Nostro Ministro doÏla
Pubblica Istruzione ed a lui proposti, rispettivamente
due dal Prefetto della Provincia di Rovigo, uno dalla
Giunta comunale di Adria, ed uno dal Vescovo di Adria,
Il predetto Nostro Ministro designerà tra quattro mem-

bri il presidente del Consiglio amministrativo del lascito.
A parità di voti prevarrà in Consiglio quello del pre-

si4ente. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi'
e dei decreti del Regno d'Ipalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a San Rossoye, adg 20 ottobre Ì90$.
VITTORIO EMANUELE,

Visto, Il Guardasigilli : Cocoo-Outv,
Nast.

Il Numero VI (Parte supplementare) glia Raccol¢a u/goiag
delle leggi e dei decreti del "Ëegno contiene il seguente de-
creto :

VITTOILIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALlA

Veduta la domanda, con la quale la Società medico-
chirurgica di Bojogna chiede di essere autorizzata alla
accettazione dell'eredità a suo favore disposta dal de-
fanto prof. Cesare Tarpfli con tesgtgento olografo 10
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ottobre 1896, p bblÏcato nel dì 10 luglio 1902 in Bo-

logna con atto rogato dal notaio dottor Giuseppe Ma-
rani;
Veduti tutti gli atti;
Udito il Consiglio di Stato ;
Veduta la legge 5 giugno 1850 ed il R. decreto 26

giugno 1864, n. 1817 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La Società medico-chfouráca di'Bologna è autòrizzata

ad accettare l'eredith a suo favore disii6sta dal prof.
Cesare Taruffi.
La Società medico-chirurgica medesima dovrà, giusta

gli accordi già presi, mettere a disposizione della R.

Prefettura di Bologna la somma di L. 1000, da prele-
varsi dall'asse ereditario e da distribuirsi, a cura della
Prefettura medesima, fra i pronipoti del testatore, Carlo
Cappelli e Fabio Piana.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto, Il Guardasigilli: Coooo-Onto.

Ji Numero I (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ti seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la legge del 5 giugno 1850, n. 1037 ;

Veduta la,1egge 6 luglio 1862, n. 680 ;

Veduto il R. decreto 29 notembre 1900, n. CCCLI

(parte supplementare)';
Veduta la deliberazione della Camera di commercio

ed arti di Padova, in data 14 novembre 1902 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sopra proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per l'Agricoltura, TIndustria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Padova è auto-
rizzata ad acquistare dal Comune di Padova due appez-
zamenti di terreno nella complessiva superficie di metri
quadrati 6461,80, al prezzo di L. 1,25 per metro qua-
drato, e quindi per un totale di L. 8077,25 allo scopo
di provvedere all'impianto dei magazzini generali.

Art. 2.

La Camera di commercio ed arti di Padova dovrà

Tendere, nel termine di cinque anni dalla data del pre-
sente decreto, quella parte di terreno di cui si auto-

rizza l'acquisto coll'articolo 1, che risulte à ejiçýege
i bisogni degli erigendi magazzini generali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del qigillo

dello Stato, sia inserto nella_Raccolta a e og i
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando _a chiugque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio :1903.
VITTORIO EMANUELE.

G. Bacoma.
Visto, Il Guardasigini: Cocco-Omru.

La Raccolta Ofßciale delle leggi e dei decreti del
Regno covitiene i seguenti RR. decreti; sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministbo dell'Interno :

N. -V (Dato a Roma, il 18 gennaio 1903), col quale le
Opere Pie di San Saverio e dell'Ospedale-degli=In-
fermi in Belmonte Piceno sono fuse in un unico
Ente, avente per iscopo di provved re al soccorso
degli infermi poveri oltre il conferimento di una
dote secondo le tavole di fondazione.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
N. VII (Dato a Roma; il 18 gennaio 1903), col quale è

data facoltà al Comuile di Paganico di applicare
nell'anno 1902 la tassa sul bestiame in base alla
tariffa di L. 0,80 (cent. ottanta) pei lanuti e di
L. 1,30 (una cent. trenta) per le capre.

N. VIII (Dato a Roma, l'8.gennaio 190Š), col ouale A
aplirovato il Regolamento per l'applicažidne dàÍla
tassa sul bestiame nel Comune della Provincia di
Trapani, deliberato da quella Giunta Provinciale
Amministrativa nelle adunanze del'14 giugno edel
26 novembre 1902, in sosfítuzione del:Regolameiito
approvato col decreto 28 'glugno 1897, del hiiništro
Commissario civile per lã Sibilia.

Sulla proposta del Ministro dell'Agricoltura, Industria
e Commercio;
N. IX (Dato a Roma, il 4 gennaio 1903), col quale si ap-

prova lo Statuto del Monte di Pietà di Paiticale.
Sulla proposta del Ministro dell'Interno :

N. XI (Dato a Roma, il 18 geilnaio 1903), col quale lo
scopo dell'Opera Pia dotalizia Signorelli è jarzial-
mente trasformato per sussidii a favore dèi poveri
infermi, inabili al lavoro, infanti orfani åd ibbål-
donati, bambini lattanti e vedove pover·e aválti
tutti la residena in Parona (Pavia).

Re1µione di & F. il Ministro dgll' Interna a
S.F.il Re, in udienza del 18 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
La Maddalena (Sassari).

SIRE Î

Da qualche tempo il Consiglio comunale di La Maddalona versain condizioni anormali.

Dopo le elezioni supplotive avvenute l'8 di giugno ultimo, nello
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tipali,ebþe la vittoria il pertito contrario alfindaco tutto.ra in
funzioni. la situazione ð andata a mano a,mano aggravandosi, es-
sendo fallito le pratiche per un componimento fra le due parti.
Le deliberazioni consigliari, che dopo le ultime elezioni potreb-

bero normalmente qualificarsi della minoranza, non sono impron-
tato che ad astio contro gli avversari del Sindaco e lo.Autorità
di vigilanza e di tutela debbone spesso deplorare un tale sconcio,
11 Consiglio è nuovamente ridotto a meno di due terzi dei suoi

componenti: ma dopo la recente esperienza fattane, non è il caso
d'indire un'altra volta le elezioni suppletive.
Oltre di ciò un'inchiesta ebbe ad accertaro in quel Comune di-

sordini amministrativi e finanziarf dovuti allo continuo lotto di
partito, al costante prevalore dei, privati iriteressi nell'interesse
generale e alla negligenza, tafvolta alla scorrettezza, degli im-
piegati.
Ritengo pertanto necessario sottoporre alla Augusta firma di

Vostra Maesta lo schema di decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di La Maddalena, affinchè con l'opera del R, Commissario
si possano rimuovere i gravi inconvenienti che si verificano in
quel municipio, e il corpo elettorale abbia modo dí eleggere una
nuova rappresentanza capace di costituii•e un'Amministraziono
buona e vitale,

VITTOltlO EMANUELË III
per grazia di DÏo e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla pi-oposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Aff'ári dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
11 Consiglio comunale di La Maddalena, in provincia

di Sassari, è sciolto.
Art. 2.

11 signor dott. Alfonso Fornaca è nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ð incaricato dell'csocu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GromTTI.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. E ilRe, in udienza del 18 gennaio 1903, sul
decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Rocca Santa Maria (Teramo).

Smal

Il 2 di novembre ultimo, in Rocca ßanta Maria, fu appiccato il
fuoco alla casa comunale, e l'incendio distrusse molti documenti
in ispecie contabili.
1)alle praticato indagini risultarono gravi indizi di responsabi-

litå a carico del sindaco, del tesoriere, del segretario e di' un con-

sigliero, che furono arrestati in forza di mandato di cattura del-
l'autorità giudiziaria inquirente.
La Prefettura aveva da tempo, ma sempre inutilmente, richia-

mato quel Municipio a mettersi in regola, sicchò perdurando il

disordine amministrativo ed il dubbio d'irregolarità non lievi,

aYeva colà inviato un funzionario, per la compilazione d'ufficio dei
.conti 1900 e 1901 e per verifleare se, dopo una prima inchiesta,

fossero stati adottati i necessari provvedimenti. Quando nuovi ac-
certamenti d'irregolarità venivano fatti, avvenne l'incendio.
In questo stato di cose lo scioglimento del Cansiglio comunalo

di Rocca Santa Maria è indispensabile, affinchè si possa ricosti-

tuire e riordinare l'archivio, ricondurre l'amministrazione a nor-

niale funzionamento, approfondire le indagini, accertare lo respon-
sabilità amministrative a coadiuvare il magistrato penale.
Vi provvedo Ïo schúma di decreto che ho l'onoro di sottoporro

all'Augústa firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELË III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ' Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Afl'ari dell'Interno :

Visti gli articoli 293 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rocca Santa Maria, in

provincia di Teramo, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Giulio Orgera è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di dotto

Comune, fino all' insediamento del nuovo Consiglio co-

mullale, a termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto à incaricato dell' esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELI3

GlouTTI

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

FICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PEILMANENTE.

&ato maggiore generale.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Bonetti cav. Achille, tenente generale comandante divisiono mili-

taro Cagliari, collocato in disponibilità, dal 16 febbraio 1903.

Sobrero cav. Ferdinando, maggiore generale direttoro generale dei
dei servizi amministrativi nel Ministoro della guerra, id. in

posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 febbraio 1903.

Serafini cav. Giulio, id. comandante divisione militare Catanzaro,
promosso tenente generale continuando nell'attuale comando,
dal 16 febbraio 1903.

Degiorgis cav. Emilio, Id. id. brigata Casale, id. id. e nominato
comandante divisione militare Cagliari, dal 16 id.

Bellingeri cav. Giuseppe, id. id. id. Piemonto, collocato in posi-
zione ausiliaria, per ragione di ota, dal 16 id.

Cocito cav. Federico, id. id. id. Piemonte, id. a disposizione por
ispezioni, dal 16 id.

Mirandoli cav. Giovanni, id. id, id. Torino, esonorato da tale co-

mando ed incaricato delle funzioni di direttore generale dei
servizi amministrativi nel Ministero della guerra, dal 16 id.
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Rosati cav. Giovanni, id. id. genio Napoli, collocato in posikidne
ausiliaria, a sua domanda. dal 16 id.

Cordano cav. Carlo, id, id. brigata Toscana, id. in disponibtfith'
dal 16 id.

Alvisi cav. Augusto, id. id. 5a brigata cavaÏleria, esonerato da
tale comando e nominato comandante 7a brigata cavalleria,
dal 16 id.

Sartirana cav. Galeazzo, id, id. id. 7a id. id., id. id. id. id. 5a id.,
dal 16 id.

Colonnelli promossi maggiori generali, 'con decorrenza per gli
assogni dal 16 febbraio 1903 e con la destinazione per ciascuno in-
dicata:
Sanminiatelli Zabarella conte nobile patrizio di Pisa Carlo Marco,

comandante reggimento cavalleggeri di Roma, nominato co-
mandante 6a brigata cavalleria.

Momo cav. Garlo, direttore genio Torino, id. id. genio Verona.
Valleria tav. Giuseppe, comandante 23 fanteria, id. id. brigata Pie-

mionte.

Bolognesi cav. Lamberto, id. collegio militare Napoli, id. id. id.
Aosta.

Bussone cav. Giovanni, incaricáto delle fun2ioni di direttore gene-
rale di fanteria o cavalleria nel Ministero della guerra, con-
tinua nell'anzidetta posizione.

Marazzi tonte Fortunato, comandante 53 fanteria, nominato co-

mandante brigata Torino.
Confalonieri cav. Cesare, id. 2 granatieri, id. id, id. Cuneo.
Crispo cav. Alberto, capo stato maggiore IX corpo armata, id. id.

id. Casale.
Porpora cav. Francesco, id. id. Ill id., id. id. id. Toscana.
Durelli cav. Gustavo, direttore genio Spezia, id. genio Napoli.

Con RR, decreti del 22 gennaio 1903:
Sanguinetti cav. Ippolito, tenente generale in disponibilità, collo-

cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 10 febbraio
1903.

F usoni cav. P NKggiofe generale a disposizione per ispe-
2ioni, nominato ispettore degli alpini, dal 16 id.

Con RR. decreti del 29 g'ennaio 1903:

Pistoja cav. Francesco, tenente generale comandante divisione Bre-
scia, esonerato da tale comando e nominato comandante VII
corpo armata, con decorrenza per gli assegni, dal l° marzo
1903.

Riva Palazzi can Giovanni, id. id. id. Firenze, id. id. id. II id., id.
id. id., dal 1° id.

Ponza di San Martino conte Coriolano, id. a disposizione, nomi-
nato comandante divisione Firenze, id. id., dal 1° id.

Cortese cav. Vittorio. id. addetto comando corpo stato maggiore,
id. id. id. Brescia, id. id., dal lo id.

Prudente cav. Giuseppe, maggiore generale comandante brigata
Regina, destinato addetto comando corpo stato maggiore, id.
id., dal lo id.

Do Cumis cav. Teodoro, colonnello capo stato maggiore Il corpo
armata, promosso maggiore generale e nominato comandante
brigata Regina, id. id. dàI 10 id.

Corpo di stato naaggiore.
Con RR. decreti del 18 gennaio 1903 :

Trasferimenti di ufficiali nel corpo di stato maggiore e promo-
tioni al grado superiore di ufficiali del corpo stesso.
Trasferimenti neI corpo :

Morrone cav. Paolo, colonnello comandante 37 fanteria, nominato
capo di stato maggiore IX corpo armata.

Ruelle cav. Carlo, id. id. 31 id., id. id. id. Ill id.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Barono cav. Enrico, addetto comando corpo stato maggiore -- Vi-
naj cav. Raffaele, capo di stato maggiore divisione Chieti, col-
locati a disposizione del Ministero.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:

CaldeY&ri cáv. Liiiýi, a disposizione dél MinÌiiteÙ - XÌfÍerfliä?.
Vittorio, sonola guerrt.

Con RR; decréti del 22 gennaio 1903:
Maggioti dell'arma di fariteria trasfëriti nel corpo di stäto inag-

giore:
Tirene cav. Michele - Maccaferri cav. Giallo - Croce cay. Gio-

vanni - Guerrini cav. Domenico,
con R. decreto áel 16 febbraio 1903:

De Chaurand De Saint Eustache cav. Enriào, colontielltPoðidäil-
dante 94 fanteria, trasferito nel corpo di litatoitaggi6re e ud-
minato capo di stato maggiore 11 corpo airnata, aon debor-

renza per gli assegni, dal I nigtžo 19Ó$.
Arma dei ca abinièri RèaWi

Con R. decreto del la germaio 1903 :
Franciosini cav. Umberto, legione Bologna, collocato in & á¾i-

tiva per sospensläne dall'impiego.
Arma di fanteria.

Con RIt. decreti del 1° gennaio 1903:
I restinári cav.Marcello, tenente colonnello 12 Ler âgTieri, promosào

colonneÌlo nominaËo comandante 46 Ñntería (a ácMa - AM-
colo 25 della Ïegge d'avanzainento).

Gaiba cav. Guglielmo, maggiore in aspettativa par sospotisÏËno
dall'impiego, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1903:
Re cay. Pietro, tonente colonnello 62 fanteria, conoeito in posi-

2ione ausiliaria, a sua doinanda, dal 1° febbraio 1903.
Lanza cav. Carlo, id. 12 id., id. id. per ragione di eth, dal I id.

Giglio cav. Domenico, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-

VIZIO.

Bonatti Rinaldo, capitano 12 fanteria, collocato in posizione ausir
liaria. a sua domanda, dal lo febbraio 1903.

Con RR. decreti dell'll gennaio 1903:
Carbonoschi di Ventimiglia cav. Giuseppe, colonnollo comandante

44 fanteria, collocato in disponibilità.
Coppini cay. Nicols, magglore ZI fameria, vulloonto in ==Fot*•**T*

per motivi di famfglia.
Mosconi Cesare, capitano 6 id., id. in aspettativa speciale.
Calleri Alessandro, tenente 13 id., id. id. per informitä temporarie

non provenienti dal servizio,
Loro Angelo, id, id. in aspettativa per infermitä temporarie,incon-

trate pet• ragioni di servizio, richiamato in servizio.
Vergerio Attilió, sottotenente 2 granatieri, collocato in asþettstiYa

per motivi di famiglia.
Con RR. decreti del 18 genn&io 1903:

Spechel cav. Enrico, colonnello comandanto 56 fanteria - Ferrerp-
Gola cav. Bartolomeo, id. id. 38 id., collocati in disponibilitå,
dal 16 febbraio 1903.

Arnaldi cav. Gaetano, id. id. 85 id., esonerato dal controindicato
comando o nominato comandante 2 granatieri, con decorrenza per

gli assegni, dal 16 id.
Pigafetta cav. Desidorio, id. id. 78 id., id. id. id. id. collegio Na-

poli, id. id., dal 16 id.
Sala cav. Giuseppe, id. id. 72 id. - Melis cav. nobile don Gio-

vanni, maggiore 9 id., collocati in posizione ausifiaria, per
ragione di età dal 10 id.

I seguenti ufficiali di fanteria sono promossi al grado sùperiore,
con decorrenza per gli assegni dal 16 febbraio 1903:
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Angelotti cav. Mario, 61 fanteria -- Simonetti cav, Stefano, 7 bur-
saglieri - Hidalgo cav. Stefano, 38 fanteria - Carchero cav.
Gio. Battista, 85 fanteria - Tommasoni cav. Massimo, 93 id.
Sacchi cav. Emilio, 00id.-Boerio cav. Luigi, 22 id.--Verna
cav. Francesco, 91 id. - Rainaldi nob. di Treia cav. Luigi,
20 id. - Trabucchi cav. Cherubino, 54 id,

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Paolucci cav. Doria - Lubatti cav. Giovanni - Camerini cav. A-

ristide - Trombi conte Ferruccio - Pardi cav. Vincenzo -
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Cunietti,Cunietti cav; Alberto Artuffo cav. Ferdinando -

Avallone cav. Alfredo - Ballanti cav. Candido - Tassoni
cav. Giovanni - Barbarito cav. Salvatoro -- Anglois cav.

Luigi Alfredo.
Capitani promossi maggiori:

Mosell4 Oav. Francesco - Donati cav. Luigi - Trallori cav, Vit-
torio - Giberti cav, Celso - Negri cav. Luigi - Bianchini
cav. Ferdinando - Pucci cav. Giglio - Aveta cav.'Eugenio
- Tedeschi cav. Riccardo - Zoti cay. Vincenzo - Maggi
cav. Arturo - Breschi cav. (Èuseppo - Arista cav. Giuseppe
- Cucca Mistrot nob. Enrico.

Tenenti promossi capitani;
Tinchi Orazio - Robotti Giuseppe - Masturzo Giovanni - De

Bourcard Enrico, - Amore Carlo, - Vanzetti Alessüdro,
CarÍ0 TeáÀÏo, Capra Gualtiero - Pinto Giovanni - Gilirdi

Agelo - Pons $ÑfaËo - Öi i rio - IÑsio Antonio -
assione Giuseppe - Brenti Francesco - Fiori Adolfo - To-

masuolo Wancesco - Pantano Gherardo -- Armani "Ideo -
Ludergnarii"Flaminîo - I vara GioŸanni - Bruno di Cussa-
nio Vincenzo -- Roversi Oddone - Volpes. Beniamino - Rol
Antonio - Lombardi Enrico - Cencini Alfredo - La Daga
Antonio -Licomati Carmino - Ferraccioli Eutichiano - Va-
lorio Papa Pietro - Corradi Dante - Gavagnin Giovanni -
ziuno Yti ro - Corfella farlo -- Borii Giusopje - Mes-

seri Giuliano - Colao Giovanni - Vannicola Bartolomeo -

Poggi Guido - Carletti Alberto - Pergolesi Raffaelo - Fu-
soo Romo,lo - Loonelli Vincenzo - Maenza Francesco.

Sottotenenti promossi tenenti:
Bottero Pio - Caforio Giuseppe - Bella Via Giovanni - Tonti

Ulrico - Di Girolamo Lorenzo - Giustiniani Francesco -

FrÈclii-ÑArtelli Martollo - CÌ1ittaro Italo - Ñllanesi Um-
betto - Peveri Luigi - Ubertalli Luigi - Bianco Emilio -

S on idvambattista - SpagnoÌi Amedeo - Comucci
Mario - Bertuetti Ferruccio - Bottero Foscolo - Catanzaro

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1903:

Sif liieli cav. Fortunato, colonnello coniandanto reggimento caval-

leggý di Piacenza, coÌlocato in posizione ausiliaria, a sua

domanda, daÍ 16 febbraio 1903.
CoaÃi Û'i CÍr erotto dei marchosi di Bagnasco nobile cav. E-

doardo, tenento colonnello reggimento cavalleggeri di Caserta,
nominato comandante il reggimento cavalleggeri di Roma, co-
gli assâgni dell'attuale suo grado, dal 16 id.

Amati Sanchez cav. Enrico, id. comandante in 2° scuola cavalleria,
id. id. id. id. di Piacenza, id. id. dal 16 id.

I seguenti ufficiali di cavalleria sono promossi al grado supe-

riore, con decorrenza per gli assogni dal 16 febbraio 1902.

Tenenti colonnelli promossi colonnelli:
ÑiiŸozzi ho Medici marchese di Castel Guelfo cav. Giuseppe, co-

dandante reggimento cavalleggeri Umberto I - Buono cav.

Eduardo, id. id. id, di Lucca.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Parrocchetti cav. Costanza - Cerillo cav. Edoardo.

Capitani promossi maggiori:
Beneventano Del Bosco cay. Alfredo - Piazza cav. Arturo.

Tenenti protnossi capitani:
Cugini Aurelio - Incontri Alberto - Ricciardi Gioacchino -

Posco Angelo - Sgabia Umberto - Bellini Delle Stelle Er-

nosto - Panicali Pietro.

Sottotenti promossi tenenti:
Celli Öreste - Žaborra Giovanni Battista - Micillo Domenico -

Aroiis Giberto - Brati Liberati Edmondo - Puletti Enrico

- Maurigi marchese o conte dei marchesi di Castel Maurigi
dei baroni delle Chiuso e dei signori della Salina di Marsala

car. GÌofanni -- fixizi dino - Stagnon Angelo - Biego Gi-

I

rolamo - Rosselli Del Turco Giovanni Battista - Tomeo Ni-

cola --- Ceresole Enrico.
Arma d'artiglieria.

Con RR. decreti del .18 gegnaio 1903:

Mariani cav. Felice, colonnello direttore artiglieria Spezia, collo-
cato in posizione ausiliaria, per ragiono di eth, dal 16 feb-

braio 1903.
Vitali cav. Attilio, id, id.,id. Venezia, esonerato dalla carica anzidetta

o nominato comandante 17 artiglieria campagna, con decor-

renza per gli assegni. dal 16 id.
Di Blasi cav. Raffaele, id, id. magazzino centrale militare Ïorino,

id, id, id. direttore artiglieria Sppzia, id. id., dal 16 id..

Robaglia cay. Antonio, tenente colonnello aiutante di campo di

S. M. il Ro, cessa da tale carica per compiuto quadriennio;
nominato aiutante di campo onorario di S. M. il Re ed inca-

ricato delle funzioni di direttore d'artiglieria di Venezia, con

lo stipendio del suo grado e cogli altri assegni, dal 16 id.
Miceo cav. Fracesco. id. 8 artiglieria campagna (relatore), incari-

cato delle funzioni di direttore d'artiglieria di Napoli, id. id.,
dal 16 id.

Costantino cav. Federico, maggiore 23 id. id., Collocato in aspet-
tativa per sospensione dall'impiego.

Del Bono cav. Qiovanni, id. in aspettativa per motivi di famiglia,
richiamato in servizio.

De Moll nobile barone del Sacro Romano Imperc Enrico, tenente

in aspettativa, richiamato in servizio.

Giletta Annibale, id. 10 artiglieria campagna, collocato in aspet-
tativa per sospensiono dall'impiego, con decorrenza per gli as-

segni, dal 1° febbraio 1903.
I seguonti uiliciali d'artiglieria sono promossi al grado superiore,

con decorrenza per gli assegni dal 16 febbraio 1903.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Dabalk cay. Francesco - Gardini cav. Ernesto -- Andreassi cay.

Vincenzo.

Capitani promosai maggiori:
Ricci cav. Giuliano - Panseri cav. Ambrogio.
Tenenti promossi capitani:

Murru Gio. Battista Cesare - Lo Bianco Gio. Battista - Beleno

Giuseppe.
Sottotenenti prontossi tenenti:

Corsini Lorenzo - Gualtierotti-Morelli Massimiliano - Scarampi
Del Cairo Galeazzo - Asinari di San Marzano Ostavio -

Buniva Carlo - Gigli Giuseppe.
Arma del genio.

Con RR. decreti del 18 gennaio 1902:

Chiarle cav. Angelo, colonnello direttore genio Milano, esonerato

dalla carica controindicata e nominato direttore del genio To-
rino, dal 16 febbraio 1903.

Carcasio cav. Salvatore, id. sottodirettore autonomo gonio Novara,

id. id. id, id. Messina, dal 16 id.

Peseetto cav. Eugenig, tenente colonnello direzione genio Bologna,
nominato direttore del genio Milano, con lo stipendio del suo

grado e con gli altri assegni, dal 16 id.

Botteoni cav. Pietro, id. id. id. Spezia, incaricato della carica di

direttore genio Spezia, id. id, id., del 16 id.

I seguenti utliciali del genio sono promossi al grado superiore,
con decorrenza per gli assegni dal 10 febbraio 1903.

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Peseetto cav. Iginio - Borgatti cav. Mariano - Zanotti cav. Bet-

tista - Bonelli cav. Carlo.

Capitano promosso maggiore:
Pollari Maglietta cay. Luigi.
Tenenti promossi capitani:

Fogliata cav. Luigi - Iovine Edoardo - Alberti Adriano.
Personale permanente dei distretti.

Con RR. decretL del 18 gennaio 190.3: .
Calcino cav. Teodoro, colonnello comandante distretto Livorno -
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Ciuffo cav. Francesco, tenente colonnello id. id. Caltanissetta,
collocati in posizione ausiliaria, per ragione d'età, dal 16 feb-
braio 1903.

Serra cav. Luigi, id. id. id Castrovillari, trasferito comando di-
stretto Pavia, con decorrenza per gli assegni dal 16 feb-
braio 1903.

Cantalamessa Guido, tenente fanteria in aspettativa per informità

non provenienti dal servizio, trasferito nel rnolo del perso-
nale permanente dei distretti e destinato al distretto di Ca-
tania.

I seguenti ufficiali del personale permanente dei distretti sono

promossi al grado superiore con decorrenza, per gli assegni dal
16 febbraio 1903.
Maggiore promosso tenente colonnello:

Sibilia cav. Luigi, nominato comandante distretto Forli.
Capitano promosso maggiore:

Gattino cav. Federico.
Tonenti promossi capitani:

Carcassi Fortunato - Gattagrisa Nicola.
I seguenti ufficiali superiori ed inferiori sono trasferiti nel ruolo

del personale permanente dei distretti.

Maringh cav. Andrea, tenente colonnello 87 fanteria, nominato
comandante distretto Castrovillari ed i tenenti Salvi Giuseppe,
- Perris Ernesto - Baccari Giuseppe - Filizatti En-
rico.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 18 gennaio 1903:

Frontini cav. Cesare, colonnello direzione artiglieria Torino,. co-
mandante forte pesana, collocato in posizione ausiliaria, a
sua domanda, dal 10 febbraio 1903.

Businari cav. Adolfo. tenente colonnello lo artiglieria fortezza -
Ferretti cav. Cesare, id. 10 id. campagna, trasferiti nel perso-
nale delle fortezze.

I seguenti capitani d'artiglieria sono trasferiti nel personale
della fortez.za.

Luciano cav. Gustavo -- Carbone cav. Pantaleone.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 18 gennaio 1903:

I seguenti ufficiali medici sono promossi al grado superiore,
con decorrenza per gli assegni dal 16 febbraio 1903:
Capitano medico promosso maggiore medico:

Gamelli cav. Cesare.
Tenente medico promosso capitano medico:

Mariani Enrico.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 18 gennaio 1903:

Barattelli cav. Francesco, colonnello commissario direttore com-
missariato VI corpo d'armata, collocato in disponibilità dal 16
febbraio 1903.

Alvino cav. Pietro, id. id. XII id., id. m posizione ausiliaria, a
sua domanda, dal 16 id.

Pigorini cav. Crisanto, tenente colonnello commissario in aspetta-
tiva, richiamato in servizio.
I seguenti ufficiali del corpo di commissariato militare sono

promossi al grado superiore con decorrenza per gli assegni, dal
16 febbraio 1903.

Tenenti colonnelli commissari promossi colonnelli commis-

sart :

Morelli cav. Enrico, direzione commissariato II corpo d'armata,
nominato direttore di commissariato VI corpo armata.

Gatti cav. Pietro, id. VII id., id. id. id. XII id.

Maggiore commissario promosso tenento colonnello commis-

sario :

Micaglio cav. Gicomo.
Capitano commissario promosso maggiore commissario:

Olivari cav. Attilio.

Tenente commissario promosso capitano commissario:
Pelaia Nicola.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 4 gennaio 1903:

Valente Luigi, capitano contabile, collocato in posizione ausiliaria,
per ragione di età, dal 1° febbraio 1903.

Con R. decreto del 18 gennaio 1903:

I seguenti ufficiali contabili sono promossi al grado superiore,
con decorrenza per gli assegni, dal 16 febbraio 1903i

Maggiore contabile promosso tenente colonnello contabile:
Iodice cav. Antonino.

Capitani contabili promossi maggiori contabili:
Vecchiarelli cav. Carmine - Stroppolatini cav. Francesco.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Voerzio Giovanni - Fiordelisi Salvatore - Drago Antonino --

Carolei Alfonso - Menichilli Vittorio - De Concilio Giosua.

Con R. decreto del 22 gennaio 1903:
Cavalli cav. Giuseppo, tenente contabile, dispensato, a sua domanda,

dal servizio attivo permanente ed inscritto fra gli ufficiali
contabili di complemento del R. corpo di truppe coloniali.

)IINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D INTESTAZIONE (3a Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 010,

cioè: n. 1.221,336 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
rale, per L. 125, al nome di Cardinali Oto, domiciliato in Fia-

mignano, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invooo intestarsi a Ca,•dinnlo.Oto. liglio legit.
timato da Orsola Cardinale domiciliato (come sopra) vero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 19 gennaio 1903.

II Direttore Generale
MANCIOLI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)

11 prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 10 feb-
braio, in lire 100,13.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).
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PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENAT'O-DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - I.unedh 9 febbraiodSOR

Presidenza del Presidente SARACCO,
La seduta è aperta (ore 15.40).
CHIALA, segretario, legge il processo verbale della tornata pro-

codonto, il quale viene approvato.
Presentazione di un progetto di legge.

CARCANO, ministro delle finanze. Presenta il progetto di legge:
« Passaggio del personale tecnico addetto ai Canali Cavour alla
dipendenza del Maistero delle finanze ».

(E trasmesso agli Uglei).
Giuramente del senatore Tasca-Lanza.

Introdotto dai senatori De Seta e Gefaly. nyanta winnman+n 11
lienatoro%sca lanza.

Congego.
Si accorda il congedo di un mese al senatore Massi per ragione

di,baÎl;$ .

ßeguite.della discussione del progettodilegge: <Assunzionedi-
retta dei pubblici servizi da parte dei comuni » (N. 151).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di sabato vennero di-
scussi ed approvati i primi dodici articoli.

,

Da lettura dell'art. 13.
GINISTRELLI. Rispondendo brevemente ad alcune osservazioni

rivoltegli dal ministro dell'interno nel suo discorso di sabato soor-
so, rileva che i contadini della lega di Cerignola, che il ministro
dism essere stati respinti con la forza dai tratturi, hanno, come
risulta,da.certe notizie dell'oratore, occupato quelle terre, e vi
hannoprfino segnato i conani,
Nota che il caso ð gravissimo e si preoccupa cho s

altri simili
cast possano avventro.

Il ministro lo ha rimproverAto di nop conoscere bene le leggi
dell'Inghilterra quantunque abbia dimorato molto in quel paeso.
Egli respinge questo,rimprovero, o dichiara al ministro che se vo-
lesso accettare da lui un'interpellanza sugli scioperi, egli potrebbe
svolgere la ,legislazione inglese in proposito dal 1839 in poi. Ma
nop crede che,il ministro accetterebbe tale interpellanza, perchð
sarebbo per lui l'ombra del Macbeth.
Quanto al referendum, crede che modificherebbe il sistema rap-

presengtiyo, del paese. Con questo argomento il Ministero fran-
cose ha combattgjo il ,referendurn, e la Camera frangese lo ha
raspinto. Ora na il Governo, nð il Parlamento francese si possono
accusaro d'illiberalismo.
Ritiene che il Senato, corpo eminentemento, consegatore,.non

vorrà jntrodurre ug,puovo orgago nel nostrg sisteg rappresen-
tative.

Qualunque votazione avyenga, non ne sark scosso, perchó 6
convinto di aver compiuto un dovero, combattendo il referendum.
FINALI. L'oggetto dell'art. 13 à pÍano e semplico: non vi ð nos•

suna affermazione di principi generali; si propuno una cosa molto
semplice, como lo si può desumele dal testo stesso dell'articolo.
Al corpo elettorale non è lasciata alcuna iniziativa nè collot-

tiva, nð individuale.
Vi è una sola eccezione : si ammette, cioë, che un quarto degli

elettori possa richiedere, nelle forme prescritte, che si ripresenti
la proposta di assunzione diretta del servizio, dopo porb trascorso
un anno dall'avvenuta prima votazione.
Gli avversari dell'art. 13 hanno peccato, secondo Poratore, di

esagerazione.
Ricorda i discorsi dei senatori Ginistrelli e Vitelleschi contrari

al principio sancito nell'articolo e ricorda pure i precedenti del
Senato circa l'azione popolare, che per la prima volta si pro-
sentava nel progetto di riforma della legge comunale e próvin--
ciale.
Allora l'azione popolare diede luogo a censure o previsioni non

meno tetro di quelle poste innanzi oggi.
Ebbene, l'azione popolare introdotta con la legge del 1888, non

ha prodotto nessuno dei disordini temuti dagli oppositori di quella
legge.
Altrettanto, crede, avverrà per questo articolo 13 tanto combat-

tuto.

Si è dotto -che il voto popolaro ð inconciliabile coi principt fond
damentali del regime costituzionale che ci governa.
Lo Statuto, il potere regio e legislativo non soffrono alcun danno

da questa introduzione, in un caso concreto, del voto popolaro, o
lo dimostra, ricordando lo disposizioni dello Statuto, ed aff'ermando
che l'articolo 13 riguarda materia assolutamente amministrativa.
Quanto all'mcapacità del corpo elettorale, nota che nessuno pià

dei cittadini di un determinato comune può essere competonte a
giudicaro degli interessi del comune stesso.
In materta di amministrazione ao--la a provinaiale had

pinione diversa del corpo elettorale.
Crede cho Governo e Parlamento faranno bene ad occuparsi- doi

provveditnenti che si potranno in seguito escogitare por il corpo
elettorale; ma intanto opina che l'articolo 13 possa votarsi senza

sospetti e senza paure.
Vorrebbe poter aderire alla proposta del senatoro Di Camporealo,

ma nota che essa renderebbe illusorio il disposto dell'articolo 13,
perchã per essa occorrerebbe che più dei cinque sosti dei votanti
dessero voto affermativo acciò che la proposta di attuazione del
servizio, vemsse accettata; e quindi la deliberazione positiva non
potrebbe mai, o quasi mai avvenire.
Il progetto migliora la situazione dei nostri comuni o la nostra

legislazione comunale.
Non dice che tutte le speranze del nostro risorgimento si siano

avverate, ma sarebbe un negare la luce del solo se non si am-
mettesse che da quarant'anni a questa parte grandi, notevoli pro•
gressi non si siano ottenuti (Bene I).
Ricorda l'opera legislativa dal 1870 in poi e i miglioramenti in-

trodotti in quasi tutti i pubblici ordinamenti governativi, comunali
e provinciali.
Come all'interno, l'unità d'Italia ha fleri avversari all'esterno,

specie dopo che che in Roma si à compiuta questa unità (Benis-
simo!).
Odnchiude dicendo: per amor di patria e di verita evitiamo,per

la stessa dignita nostra, che i nostri avversari possano fondare le
loro accuse e denigrazioni sopra affermazioni tratto dagli atti del
Parlamento italiano (Vive approvazioni).

Presentazione di un progetto di legge.
COCCO-ORTU, ministro di grazia, giustizia e dei culti. Prosenta

un progetto di legge, gia approvato dalla Camera dei deputati,
sulle cancellerie e segreterie giudiziarie.
(È trasmesso agli UfBoi).
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Ripre3a"della JWatï¥¥iont
GABBA, He gia, nellã discussione generãle, accengatoca vario

ràgionische lo inducono a non approvare l'articolo 13, così como
è forskulato;'no aggiungo oggi alcune:altre.
A¾zitutto osserva che non si sa da questo articolo, con quale

forma si provvederà per la votazione per un progetto di munici-

palizzazione; ora sarebbe bene specificarla.
Soggiunge poi che nell'articolo non si dice so la ripresa della

proposta, che pub:fare il quarto degli elettori, sia obbligatoria o

meno per il Comune.
Nota ch¾ in questa legge..per lo stesse aflormazioni- del mini-

stro, si tiene troppo conto dei sottintesi; ciò prova che il disegno
6 1;nperfetto o' devo essere modificato.
Considera. poi in se stesso-ik valore. intrinseco .dol refenendum

comuhale che nell'artibolo 13 à amatesso in ambedue le forme'
deliberativa e di iniziativa.
Chiede al ministro se il referendum consultivo sia, secondo lui,

nellaslegistazione itatiana lecito e legale.
Credo che il principio del referen¢u,m falsi tutto il sistema

dell'anittinistrazione comunale;' l'illegalità dei referendum con-

saltiyi è stata ampiamente riconosuiuta dalle autorità giudiziaria
ed amministrativa.
Ricorda in÷þ†opúbito quanto avvenne in Milano circa il refe-

rendum per l'agibilità del teatro della Scala.
Chiede al ministro 11 perch6, essendosi ripetuti tali esempi, non

abbia creduto di prendere provvedimenti.
Ritornando al progetto ed all'aiticolo 13 non divide conipleta-

monte le ides espresse dal senatore Finali, perché crede che que-
sto saggio di referendum comunale deliberativo, non sia che un

primo pasão per introdurlo in tutta.là nostra legislazione.
Dimostra che l'azione popolare, ammessa nella legge comunale

o provinciale, non potra mai produrce.i danni che produrrà il
referendum d'iniziativa di cui all'art. 13, e ch'ò il più pericóloso
di tutti, oerehA nin riennelonto all Alme idee dr aavranin po-
polará che dominano in gran parte delle nostre popolazioni.
Afferma che la sovranità nazionale e quella del Re sono la base

del nostro regime politico ; ma la sovranità nazionale si osorcita
per mezzo di legittimi rappresentanti; ammettendo il referen-
dum si semina il germe di gravi pericoli per la nostra costitu-
sione. '

Non può disconoscere i grandi miglioramenti introdotti dal '70
in poi nei nostri ordinamenti civili, ma dubita che il nostro yzeso
ãiä a tal,punto di progresso intellettuale da potere, senza pericolo,
far uso del referendum.
IIItalia nulla ha a che fare corr la Svizzera o con altri Stati;

per regolare le cose nostre bisogna tener conto dei bisogni e del-
l'essere nostro.
Richiama l'attenzione del Senato sull'art. 13, non per quello

che esso e, ma per i pericoli che racchiude.
Corichiude dicendo che il principio ammesso dall'art. 13, non

per la sua lettera, ma pel suo spirito, e assai pericoloso e non

potra quindi votarlo (Approvazíoni).
VISOCCHL Fa alcune osservazioni di fatto sull'articolo in di-

scussione.

Crede che il referendum sia inutile o dannoso, perché le no-
stre popolazioni non hanno la capacità necessaria di giudicare le
ultime conseguenze del loro voto sulla municipalizzazione.
Non entra a considerare i danni che possono derivarne quando

lo moltitudini siano agitate da mestatori politici, nè le corrazioni
che possono esercitarsi.

Il senatore Finali ha enumerato le garanzie, da cui è circon-

data la municipalizzazione. Ma, dice l'oratore, se si hanno tante

garanzie, è inutile cercarne un'altra col voto popolard; anzi ð dan-
noso, perchè si riesce a creare una soverchia divisione di respon-
sabilità.

Quanto al progresso fatto dalPitalia nogÏi ultimi 40 anni, ram-

mentato da alcuni oratori; ósserva che esy| doyuto assoluta-

meitiàÏÌŒclassÌáÏ igege e -non già al popolo.
Date questo condizioni 11i cose, dichiara che non votera questo

articolo, e prega il Senato di non approvarlo.
PIERANTONI, dell't,ifficio centrale. Rileva che le obbiezioni mosso

all'articolo 13 gli fanno ricordare quelle che nel 1847 si manife-
starono circa la possibilità dell'unione e della indipendenza ita-
liana.
Dejlora che mentre la liitituzione del referendum 112 una grando

letteratura, si facciano delle confusioni fra il referendum poliLco
e legislativo ed una seuÎÿlioe iniziativa d'indole comunale.
Confuta le obbieziodi' inosse dai senatori Ginostrelli e Visocchi

ed osserva che le condizioni dell'Inghilterra sono assai diverse
dalle nostre.

nicord'a le ragÌoil âo nno indotto alcuni Štiti ariericani o
la Svizzera ad ammettere il referendum. Dimostra come il brin-
cipio del referendum n¾n possa dirsi assolutimento Sn kriò alla
nosïrä e sfiiaTrie Te'om~e ess~o ) sia,iiiiisa liiãñ 'peileõiõ. iniio-
dursi nella nostra legislazione, per le qualità intelfelinali del no-
stro corpo elettorale ed in genere dei cittadini'italiani.
Si augura che il Senato sark per dare voto favõr3yolo all'arti-

colo 13 (Ilene).
VITELLESCHL H4 dourandato la parola perehð' O stato chia-

mato in iscena dalle parolo del senatore Finali.
Il senatore ÝinaÌí préfefiëë'e il sistemã di ledare, egli quello di

non lodare tutto cib che si ð fatto nel ¡Yiose.
La sioria diik chi dei duë ablifa agfóni. '

Il ministro dell'interno nel sud JEü.ojio dell'altro*iéri"feco"ttiîà
confessioneinvoloiáridilì&hlicondaffûa al (tiàsta legge; e

oioè che taiti i ga si, éli¥ sSno iiltaccatÏ dal sociallinfå, Îlon Íiin-
no adattato la ñiuniéipilfüüilöna, «ÿiiili élië zië soko libiÌri, éÍ.
Ripeto che in Inghilterr£, ovo iT socialisifia ñok Ila'iniþoitãâik.

si o potuto fare un esperimento di mtidiË alfziatíbriô, 'ma ion
cosi nei paest ove il soctahsmo b' minacetoso. .
a pré ..i:--Tu in ni À nypiin Äi afráforn WI into ú$tio-

lare.
Si comincia dal poco, ma non di sa dove si andra a finire.

Von gli seinbÅ cõËififen'fe chè il piÑ altó Córpf dello StÃtu,
can un semplice articolo di legge, debba stabilire una ntfofä isfî-

tuzione, la tinalo ýoi, in ultiöii aäanni, noil šï sa bego'ietiedon
seÑä.
La folla non lía coinpeÊá$za nebeisaria a Aaéà uË tÀ illimi-

nato in materia di muniói¡iëlizzazione, ¡ier la (aále'oihde ohe bk-
stino le garanzie della Giunta provinciáli e dollk' GöliiniÍs$one
Iloilo e cEe sia póco seilkT6ñiiiida?A"if fófo iopoia&

TI $diato Ëà 1%ftÈñiiie di ûoi eÊëÎË¿Ée Iëleggilp'eSÚÊ Ÿi loño
senipre òÁÍlá rãgíËnf p'ái farÏo, e oëa ai diàó ehe àë(ùeitä lègge
fasië riniiñJata ilÏë Caiäarû ne r3usilieblie ý (gibiËta:
IlileŸä cha Ìod. Gi liiii Tia dätif àÏÌë*nikise gli'stÈuí$eäti Ër

avere quoi servizi gratuiti, che egli didi di n ii úregÅlûto dãrË.
È innegäbíle il suicisso constanto Ñei sodiálísti. Ora, quando

vi sarà un Comune socialista, _si sapra ben ¡îžeiidifi di líF di6elfe
il ministrã dice di iver négató di icieTaliili.
Fa rÍfleftere al Siãafo, e3 aSchè il niiëlifi·ë; ähe ulik lifiéiñi

così importanto si deve matuiaie fliii ¡ifiËë. ri' la"ý rfótfa AE•
turazione delle leggi 6 frãpediii dãIfi ý¾räliziäzió£o 31filii efóâtá
di uno dei rami del Parlamento. drede tiiBí Ë£Ía iëffflizÍõão
del refereridoin pu6 essere rimessi ad klirËÈcaËión'e*, rièolifa
dopo più maturi studi.
Insiste sul bisogno che la legge ha di moëlfiãáifoni, é ilèbbino

convenientemente anendaia essa potrebbe diveiiire accÑakli si
augura che il Seiiato voglia esercitare II suo difitio di eifeádá-
mento.

In caso contrario a lui resta la risorse di non ippr vã¾11jiÍ62
getto di legge (Išenissimo).
MARAGLIANO. Fa brevi osservazioni. Crede che la 4"¿siiii irã

dell'articolo 13 sia un correttivo delle disposizioni già vota¾
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clið per essa si pub avere un voto che rispeechi l'opinione pub-
blica della maggioranza degli elettori. Esso non nuoce al concetto
informatore del progetto, ma costituisce una garanzia di più. Ri-
leva poi che non si tratta qui di dottrina generale,ma di un fatto
casiatico.
Crede pertanto che nessun pericolo vi sia ad approvarlo.
GIOLITTI, ministro dell'inferno. Risponde al senatore Gabba che

nei casi di referendum da lui citati non vi fu delegazione di po-
ieri da parte del Comune e quindi il Governo non poteva e non

doveva intervenire per impedire il voto popolare.
Quailto al merito dell'articolo 13, dice che si debbono discutero

le disposizioni dell'articolo, como disse il senatore Finali, e non

än'isfifuzione che nessuno crea.

La legge aftuale ammette che i Comuni assumano i pubblici
servizi senza alcun freno: ora col progetto di legge si disciplina,
con giranzio legislative, la municipalizzazione.
1)opo tutti i freni imposfi dal progetto di legge, viene la do-

manda al pubblico se desidera o no che un dato servizio sia as-
sunto dal Comune.
'Ï'ufte le garanzio, nell'interesse del bilancio comunale, sono de-

ferite al Consiglio comunale, alla Giunta provinciale ed alla Com-
missione Reale; il voto popolare devo dire solo se piace a cia-
selino degli £mministrati la proposta che gli viene sottoposta.
Il progetto Ji legge non porta alcuna modificazione al nostro

sistema rippresentativo.
Quanto alla mancanza di garanzia per la votazione, ricorda al

senitore Ùabba l'articolo ultimo del progetto che då facoltà al
GoYecno dÏ emanaro il regolamento per l'attuazione della legge.
Nega al senatore Gabba che si ponga con la legge una radice

per la istitukione del vero e proprio referendtem ; ma anche am-
messo che si tratti di un tentativo, nota che esso non produrrà
nessun inconveniente; se andrà bene tanto meglio, se no, sarà un
argometito valido per i senatori Vitelleschi e Gabba a combattere
i suoi successori.
Drede che neffa soggetta matol·ra non vi sia nessun giudice più

competente di colui, cui il servizio pubblico si riferisce, e sia un

bene, specie per Ïe popolazioni rurali, interessarle dei loro affari
direttaminfe.
Ripeto che non si fa nulla di nuovo; si cerca solo di discipli-

nare e frènare quanto a già nella leggo (Benissimo).
PRESIDENTE. Da lettura del seguente emendamento del sona-

tore Di Camporeale.
Comma 2°. « L'elettore vota pel si o pel no sulla questione

abll'assunzione diretta del sorvizio. S'intenderà respinta la propo-
sta quando i voti favorevoli non raggiungano la maggioranza as-
holutA degli elettori ispritti ».

DI CAMPOllEALE. Credo che l'oggetto della sua aggiunta debba
venire in discussione, dopo che il Senato si sara pronunziato in
fábrito alÌ'iètituto del referendum.
Prega quindi il presidente di dire se vi sono proposte rispetto
testo ärt. 13.

PRËSIDENTE. Non vi sono proposte.
DI CAMPOREALE. La sua aggiunta è subordinata, nel senso

chè se il referendum sia accettato, egli ritiene che non sia pru-
dente lo stabilire quale debba essere il numero dei cittadini che
debbono prendere parte al referendum, como dimostra.
Ringrazia il senatore Finali che ha accettato il concetto del suo

eniendaniento, pur facendo delle osservazioni sulla proporzione dei
votanti, e sarebbe disposto a diminuire la proporzione da lui pro-
posta.
GIOLITTI, ministro dell'interno. Nota che il senatore Di Campo-

reale col suo emendamento introdurrebbe una novita che non ð
nella nostra legislazione; ma di ciò non discute; trova però che
mentre Åòn si vuole un freno, il senatore Di Camporeale ne pro-
pone un altro che stabilirebbe la immobilita assoluta.

Spiega poi le ragioni.di merito per le quali non pub accettará
femendamento del senatore Di Camporeale.

PRESIDENTE. Pone ai voti il primo comma dell'art. 13 e l'in-

ciso: < L'elettore vota pel si o pel no sulla questione dell'assun-
zione diretta del servizio > del secondo comma.

(Approvato).
DI CAMPOREALE. Dichiara di ritirare il suo emendamento,
PRESIDENTE. Legge la seconda parte delbrticolo.
(Approvato).
Il complosso dell'articolo 13 à pure approvato.
BACCELLI G., all'articolo 14 fa alcune osseryazioni e raccoman-

dazioni, e chiede al ministro specialmento se le norme contabili
dettate da un Consiglio comunale saranno un freno sufficiento per
le aziende.

Insiste nella necessitå assoluta delle norme contabili e crede sia

opportuno disciplinarle nel regolamento.
MEZZANOTTE, relatore. Si associa alle raccomandazioni del so-

natore Baccelli Giovanni.

GIOLITTI, ministro dell'interno. Conviene nelle osservazioni fitte
e riconosco che questa è una materia da d'isciplinarsi nel regola-
mento,
BACCELLI G., ringrazia.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 14 nel testo proposto.
(Approvato).
Da poi lettura del seguente articolo aggiunto presentato dal se-

natore Di Camporeale
« Nessuna modificazione al progetto tecnico e finanzigrio ad al

Regolamento di cui all'articolo 10, approvati dalla Glania provin-
ciale amministrativa o della Commissione Reale, potrà essero at-

tuata se non in conformità ad un nuovo parere delÏa Òiunta o

della Commissione ».

DI CALPOREALE. Svolge brevemente il suo orticolo aggiun-
tivo.
Rileva che uno dei primi effetti di questa legge nei Comuni, ín

cui avra larga applicazione, sarh che gli operai municipalizzá
ranno tutti i servizi, esercitando una pressione sul Conifglio co-
munale.

La legge attribuisce al Prefetto larghe attribuzioni per interve-
nire a reprimero gli abusi dei Comuni, ma esso non sono sempre,
specie nello grandi città, esplicate convenientemente. Quindi 6 fo-

gieo chiedere un nuovo parero della Giunta e della Commissione
Reale, quando debba apportarsi una modificazione al progetto to-
enico e finanziario, od al Regolamento contemplato nell'artÏ-
colo 10.

Non si lusinga che la sua proposta sia accettata dal ministro,
ma spera, ad ogni modo, di avere delle dichiarazioni nel senso

che si provvederà, per quanto sarà possibile, nel regolamento.
GIOLITTI, ministro dell'interno. L'articolo 14, aggiunto .dal. se-

natore Di Camporeale, non à che la conseguenza logica dell'emen-
damento presentato dallo stesso senatore all'äticolo 10 e non ap-
provato dal Senato.

Ricorda le osservazioni fatto in proposito nella tornata di sa-

bato: ora, stabilito che il regolamento non viene mandato alla
Commissione centrale, non si può neppure approvare l'aggiunta.
Ritiene poi che non sia possibile cristalizzare lo amministrá-

zioni come il senatore Di Camporeale desidererebbe.
Conviene che sarà bene disciplinare nel regolamento cËe cosa

s'intenda per piano finanziario e tecnico e che cosa si voglia sta-
bilire con l'articolo 3.

Non crede che convenga specializzare di più nella legge, e prega
il senatore Di Camporeale, di non insistere nella sua aggiunta.
DI CAMPOREALE. Prende atto delle dichiarazioni del ministros

e ritira la sua aggiunta.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, il seguito della discussione à

rinviato a domani.

(Levasi (ore 18,30).

I i i I
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OKMERA DiEI DEPUTATI
RESOCONTO 80mrARIO - Lunedt 9 febbraio 1908

Presidenza del Presidente BIANCHERI.
Lâ seduta comincia alle 14,5.
DEL BAIZO GIROLAMO, segretario, legge il processo verbale

della seduta precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onoryvoli: Rampoldi,

Malvezzi, Marzotto, Donati, Dozzio, Cuzzi, Morelli-Gualtierotti,
Bea1îni, Giuseppe De Riseis e Alessio.
(Sono concadati).

1nterrogazioni.
CARDANO, ministro delle finanže, risponde all'onorevole Ber-

tetti, che desidera sapere « se si provvede in esecuzione della legge
21 gennaio 1897, a troncare gli ulteriori indefiniti indugi alla ul-
timazione dei lavori del nuovo Catasto nella provincia di Torino,
o ao alla stessa Provincia sara effettuata nel termine stabilito
dàlfa or detta legge la restituzione della somma di liro 3,485,000
stata anticipata allo Stato per l'acceleramento dei lavori cata-
stali »,
L'Amministrazione a proposito dei lavori del nuovo Catasto

nella provincia di Torino, ha fatto del suo meglio -per applicare
16 legge; manca ancora il compimento del lavoro relativo al-

.

l'estimo.
Ma 6 da osservarsi che la provincia di Torino a vastissima. In

ogni modo sono stati data alla Giunta tecnica tutti gli aiuti per-
chè il lavoro sia sollecitamente compiuto.
Si & avuto la promessa che presto saranno compiuti gli estimi

e consegnate le tariffe.
La provincia di Torino sarå soddisfatta anche per ciò che ri-

guarda la restituzione della somma anticipata per l'acceleramento
dei lavori catastali col prossimo bilancio.
llEitTETTI lamenta il lento procederè dei lavori. Nota che non

si ð fatto nulla_gersyriata a cotesta lentessa.
Se la Giunta tecnica non ha potuto compiere il lavoro suo, evi.

dentemente ciò si deve attribuire alla mancanza di opportuni ec-
citamenti e provvedimenti.
Învita il Governo a dare tutte le disposizioni onde anche il la-

voro dell'estimo e della compilazione delle tariffe sia fatto con la
necessaria sollecitudine.
Non puð per ora esser soddisfatto, ma si augura di poter fare

questa dichiarazione allorgnando il Ministero avra mantenuta la

promessa oggi fatta.
Pol rimanente prende atto della dichiarazione dell'onorevole mi-

nistro.
CARCANO, ministro delle finanze. L'onorevole Bertetti è stato

verso la Giunta tecnica un po' severo.
Riiiete che con le disposizioni date l'ufficio potrà essere in grado

di poter compiere sollecitamente i suoi lavori.
Risponde quindi all'onorevole Morpurgo, che desidera sapere

« quando intenda di presentare il nuovo organico per gli impie-
gati amministrativi del suo Ministero e delle Intendenze di fi-
nanza ».

È disposto a presentare apposito disegno di legge; ma deve os-
servare che gli occorre il parere del suo collega del tesoro. Non

pub quindi precisare fin d'ora il giorno in cui sark presentato il
disegno di legge stesso.
MORPURGO prende atto delle rassicuranti dichiarazioni dell'o-

norevole ministro; e confida che sark presentato al più presto
l'organico.
Raccomanda poi che non si assegnino alle Intendenze di finanza

funzionari provenienti dall'Amministrazione centrale.
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le posto e pei telegrafi,

risponde ad una interrogazione dell'onorevole Arlotta che desidera

sapere « quali provvedimenti intenda di adottare per evitare al

nostro paese il gravissimo danno che i vapori della Orient Pacißc

Line non approdino piû a Napoli per abarcarvi la valigia-austra-
liana e ciò a cagione dei difottosi orari ferroviari e dolla man-

canza di un ufficio postale in quel porto ».

Risponde altresi ad altra analoga interrogazione dell'onorevolo
Di Canneto.
SQUITTI, sottosegretario di Stato per le poste e dei telegrafi,

risponde all'onorevole Arlotta che nella settimana in -cui la Va-

ligia australiana s' imbarca e sbarca in Napoli, nell'andata ð tra-

sportata coi troni speciali per Brindisi, fino a Foggia, dondo con

treno speciale prosegue per Napoli.
Nel ritorno, giunta in Napoli col piroseafo delf0rient Line, si

fa proseguire per Roma-Torino-Modane, col prossimo treno di-
retto, che talvolta parte dieci ore dopo. L'Amministrazione inglese
ha quindi manifestato il pensiero se non sia meglio di fare abar-
care la Valigia in Marsiglia. Ad evitare questo pericolo, s'istituirà
un treno speciale, dopo presi accordi con l'Amministrazione fran-
cese pel tratto ferroviario da Modane in poi.
Quanto al nuovo locale postale al molo, il relativo progetto di

legge sarå presentato fra poche settimane alla. Camera. Dopo
queste dichiarazioni, si augura che l'onorevole Arlotta vorra dirsi

completamente soddisfatto (Approvazioni).
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ag-

giunge che per parte del Ministoro dei lavori pubblioi si sono
iniziati gli studi per accertare la opportunitå di un treno speciale,
e la pratiche con la Mediterranea proseguono con alacrità.
ARLOTTA non può non dichiararsi soddisfatto. Rilevata la im-

portanza della linea, gl'inconvenienti e i ritardi che derivano da
orari imperfetti, confida che i provvedimenti promessi avranno
soIlocita esecuzione,
Quanto all'edificio postale non pub essere soddisfatto, poichð da

3 anni si promette, ma non è ancora costruito. Nota che in esso

vanno depositate ingenti somme. Ora non potendo costare quel-
l'edificio più di 150 mila lire, ritiene che vi si possa far fronto
coi mezzi ordinari del bilancio.
Raccomanda quindi che si provvedasollecit,amante
DI CANNETO lamenta i servizi relativi alla sanitå nel porto di

Napoli. Non a sodisfatto delle dichiarazioni circa l'ufficio postale,
e deplora che lo si lasci nel pessimo stato in cui si trova.
Richiama poi l'attenzione del ministro delle finanze sulla infe-

licissima ubicazione delle dogane, ciò che då luogo a indonvo-
nienti gravissimi.
Nota che è stato a questo proposito compilato un progetto

tecnico.

CARCANO, ministro delle finanze, prenderà cognizione del pro-
getto cui accenna l'onorevole Di Canneto.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori bubblici, ri-

sponde all'onorevole De Martino, che desidera sapere < quali ra-
gioni si oppongano ancora al raccordamento del servizio ferrovia-
rio tra la stazione centrale e quella marittima del porto di Na-

poli »,
Assicura che à stato disposto per l'esecuzione di parecchi dei

lavori desiderati per migliorare il servizio fra la stazione ferro-
viaria e la marittima.
Altri lavori si sarebbero fatti se non fossero sorte alcune difB-

coltà da parte del Commissariato dell'emigrazione, le quali difi-
colta perb confida saranno presto rimosse.
DE MARTlNO non è interamente soddisfatto poichó ð stato ri-

tardato di troppo un lavoro di tanta importanza pel commercio di
Napoli.
Deplora la compilazione di progetti che distruggono altri pro-

getti, ciò che dimostra evidentemente che le società ferroviario
non hanno nessuna intenzione di provvedere al raccordo della sta•
zione centrale ferroviaria colla stazione marittima.
Ecco perché non puð essere soddisfatto. Ma.confida pero clm il

Governo obbligherà le Societh a compiere il dover loro. Se ciò non
si facesse, le grandi opere fatte nel porto di Napolinon avrebbero
nessun valore.
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Interpellanza.
COTTAFAVI interpella il ministro di agricoltura, industria e

commercio « se intenda presentare un disêgno di legge per prov-
vedere a meglio regolare il contratto di riporto, specie per quanto
riguarda gli Istituti di credito ».

Dopo aver deplorato che il contratto di riporto sia stato tramu-
tato. Anche da Istituti banct ri, in un vero giuoco d'azzardo, con
ggve danno non solo materiale ma morale del nostro paese, so-
stiene la necessità e l'urgenza di una riforma la quale restituisca
a quel contratto la sua vera ûsonomia giuridica.
Rammenta che i recenti scandali di Torino, dai quali risulta

ohe le situazioni ufficiali delle Banche sono attizie e che.le Ban-
che stesse possono in un solo istante perdere mílioni e'niÍlioni con.
danno degli azionisti, dei creditori. .dell'onory e del credito del

paese; specialmente quando a queste operazioni partecipino per-
sone che dovrebbero, per la loro posizione politica, essere spec-
chio di onesta e di moralita (Approvazioni).
Confida che il ministro non vorrà indugiare più oltro una ri-

fÀrmiche si presenta di tanta urgenza (Approvazioni).
BACCELLI GUIDO, ministro di agricoltura, industria e commer-

eio, vittima a sua volta di codeste operazioni, non puo a meno di

riconopcere l'urgenza di un provveditímento, pel quale si porra d'ac-
corgo cpl suo collega della grazia e giustizia. (Bene!)
COTTAFAVI prende atto della dichiarazione e confida che essa

sarå sollecitameute tradotta in atto.

ÈREËIDEÑTE, per l'assenza di molti colleghi e poiché parecchi
ministri sono trattenuti al Senato, propone di rimandare le in-

torpellanze a lunedi prossimo.
La Camera approva).
La seduta à levata alle 15.40.

Comunicazioni gana segreteria della Camera.

Convocazione di Commissioni.
Per-domankariedkl&-fobbrufo:
Alle ore 16: la Commissione per l'esame della domanda di au-

torizzazione a procedere in giudizio contro il deputatato Macola
(203) (Uincio III).
Alle ore 16: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per la riduzione ad un quarto del contributo annuo dovuto dal
Consorzio per la ferrovia Foggia-Candela (246) (UfBeio IV).
Alle ore 16 e mezza : la Commissione per l'esame della propo-

sta di legge per il riposo settimanale (115) (Ufacio V).
ERRATA-CORRIGE

Nelle votazioni a scrutinio segreto dei giorni 3, 5 e 7 febbraio
corrente fu omesso tra i nomi dei deputati ammalati, quello del-
l'on. Vollaro-De Lieto, al quale era stato accordato un congedo di
20 giorni per malattia dal 2 febbraio.

,DI.A.¯ERO ESTERO
I negoziati continuano a Washington, dice il Journal

des .Debats, ma senza notevoli risultati. Ecco secondo
l'Agentiagefatò, le nuove proposté ho vent-obbero fatte
dai"miliihtri por ritiscire ad un accordo :

1.' Siii véi•samenti in denáró contante :
2. Sulla nomina di una'Còmmissibrie mista,1aquale

si comporrebbe di rappresentanti del Venezuela ë di
tutti'lpfei piesi che lianno dei reclami dà presentare
cdiitro il Venezuela. Questa Conimishione dovrebbe de-
terminare l'ammontare delle sofrime da pagarsi;

3. Nel caso di una divergenza di vedute, il Re gi
Spagna vertebbe scelta come arbitro e, se la maggio-
taitza non' ibs§à disposta ad accettare l'arbitrato del gio-
vune Sovranò, si Iiominerebbe, come arbitro, il Presi-
dðute -Loubet ;

4. L'assegnazione del 30 per 010 dei proven‡i delle
dogana di Púerto-Cabello e della Guayra' per (periido
di tempo necessario per la liquidazione di tutti i cro-
diti;

5. Gli alleati riceveranno durante i tre primi mesi
il prelevamento integrale del 30 per OIO.

6. Nel caso in cui il primo versamento non Je-
nisse effettuato nel termine di un mese, dopo che la
Commissione fosse entrata in vigore, il Begià nomini-
rebbe una Commissione coll'incarico di dirigere l'ammi-
nistrazione delle dogiine:

La Neue Freie Presse di Vienna assicura che nei
prossimi giorni sarà completato il programma delle ri-
forme per la Macedonia concretate fra il conte Golu-
chowski ed il conte di Lamsdorff. Il programma sarà
pubblicato, nella sua parte essenziale, e comunicato -an-
che alle altre Potenze.
Interpellato al Sobranje di Sofla, sulla questione ma-

cedone, il presidente dei ministri, sig. Daneff, disse che
il Governo è consapevole dei suoi doveri internazionali
ed in vista della gravità degli avvenimenti che potreb-
bero accadere nei Balcani, è fermamente risoluto di
adottare le misure più energiche contro 'le .agitazioni il-
legali dei Comitati macedoni in Bulgaria.
Il ministro fece appello al buon senso dei bulgari esor-

tandoli a non lasciarsi fuorviare dai propagandisti esal-
tati e di appoggiare il Governo nel suo intento di man,
tenere l'ordine e.la tranquillità del paese.

Questa dichiarazione del sig. Danef fece un'eccellerte
impressione suI jyövernõ di Belgradõ il quale Inr fatta
pubblicare nei suoi giornali la nok gegupate :'

« I a dichiarazione di Daneff al Sobranje ha fatto qui
ottima imþressione. La Serbia, come disse gia Re Ales-
sandro nel suo discórso tenuto in occasíone del 29 an-
niversario della liberazione di Nisch, non potrebbe M.
sere costretta ad abbandonare il suo atteggiamente as-solutamente pacifico, se non quando da parto i altri
venissero turbate nei Balcani la tranguilll& e la pace,alla conservazione delle quali la Ser½à ha il

. massimointeresse,
Il Governo attuale, come qualunque altro Governo

serbo, tende esclusivamente a favorire «le riforme am-ministrative pacifiche in Macedonia, quali sono proget-tate dalla Russia e dall'Austria-Ungheria. Tutto ciò cho
si vórrebbe a questo riguardo sarebbe ,qhe ,alla popola-zione serba nella Macedonia e nella vgchia ,Serbia ve.nissero garantiti í difitti dell'uomo e l'esistenza mage-riale.

« I)alla dichiarazione di Daneff emerge che anche ilGoverno bulgaro tende con energia al mantenimerito
della pace in Macedonia, e qui si è sedÀigfatti ,di ti•o-
varsi d'accordo col Governo dello Stato vicino su que-sto proposito.

Non ostante queste dichiarazioni rassicuranti, i gior-
nali francesi e specialmente il Egaro ed il Temps pub-blicano dei telegrammi da Sofia nei quali si annunzia
che il Sultano abbia ordinato la mobilitazione di 240
mila uomini per poter soffocare, di un solo colpo, l'e-
ventuale insurrezione macedone.
Nei circoli diplomatici di Costantinopoli, si smenti-

scono queste notizie coll'osservazione che tale mobilita-
zione sarebbe stata considerata dalle Potenze come una
provocazione che non sarebbe stata tollerata.
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!|li ‡elegrafa da Isondra che la stampa ministeriale in-
glgse mantlene un cprto riserbo e .commenta rarAmente
ed in riòdó vago 17 notizii risguärdantí la Mace-
dgnia.
Alcuni giornali imperialisti, come il Globe e la Pall

Afpll gazette parteggiano ailzi per la Turchia contro
la Macedpnia, di endo persino che la pretesa imminente
rholtà è iina mistificaziono.
I corrispondenti dei grandi giornali inglesi di Costan-

tinopoÎi, solitamente bene informati, non hanno man-
dato ancora nessuna notizia sulla mobilitazione dell'e-
sercito turco annunziato dai giornali francesi.

I giornali inglesi hanno-per telegrafo da Bloemfontein,
che Ia¾ortferenza che ebbe il sig. Chamberlain coi
boeri rese più acuto il conflitto già esistente, fra i

boeri ed il Governo.
Fu presentato al ministro un indirizzo in cui, dopo

enumerata una serie di lagni, si asserisce che l'ammi-
n'ibtrazione della Colonia delYOrange vuole importe agli
abitaliti tali oneri finanziari clie la rovineranno com-

p18taniente.
<0haniberlain disse che nell'indirir.zo sono enumerati

soprusi immaginarii ed esposti lagni infondati. Nel trat-
tainento néato al ribelli non v'è nulla che leda le con-

dizioni di pace. Chiese poi: come poisono i boeri sostenere
che it Goverrio non dinfostri loro alcuna simpatia, men-
tre lavora per essi giorno e notte, ed itnpiega dei mi-
lioni per attuare delle riforme in paese ? Chamberlain
c.ontestò recisament,e che ai boeri vengano imposti ag-
gravi tali 'da causarne la completa rovina.
Àggiunse che se essi persistono nella tattica di pro-

I lim1 ontemt, non-Tarry la pena che il Governo
la ilteriori concessioni ad un popolo che ha già ac-

c o dorti cosi considerevoli senza dire nemmeno

razo ».

ITALIA.

11 gllo dato questa notte dglle LL. MM. il Re e la

Regina è riuscito oltremodo brillante ed animato.

Le splendide sale della Reggia erano ornate con stra-

ordinaria profusione di fiori.
Le LL. MM. entrarono nella sala da ballo poco prima

delle undici e vi rimasero fino al tocco, facendo nel

frattempo un giro per le sale e intrattenendosi con i

incipali invitati.
Il corpo diplomatico era completo, e naturalmente in

esso spiccavano il Ministro Plenipotenzio della China

ed il suo segretario nei loro costumi nazionali. Nume-

rosi gli ufficiali, numerosissime le signore con eloganti
abbigliamenti e profusione di gioielli. Bellissimo il carnet,
una vera opera d'arte.

Poco dopo il tocco furono aperte lo sale del buffet,
al quale gli invitati non mancarono di fare onore.

Il ballo si è protratto fin quasi alle quattro del mat-

tino.
I corazzieri, in grande uniforme, facevano servizio di

onore sul grande scalone ; questo era tutto adorno di

piante e di fiori, come lo sale.
. Un insieme di eleganza e di brio, che fu nlol.te am-
mirato da tutti, specio dai numerosi stranieri interve-
nuti.

II varo d.e1Pjincrociatore «Horeno ». - Di-
commo ieri del Êelice varo dell'incrociatore ÀoûËato argentíno
Moreno, eseguitosi nel mattino, a Sestri Ponente, nel canËiÃËe
Ansaldo.

L'Agenzia ßtefani, ieri sera, comunieb poi i seguenti partico-
lari della cerimonia:
« Sono intervenuti al varo del Moreno il Profetto, marchese

Garroni, il generale Cerruti, le altre Autorità cÏÑÉÍ é ÄiÌÌiaSÏ,
gÌi ufficiali argentini, l'ufficialità di terra o di mare, mQltOÌi
gnore, molti invitati ed una gran folla.
Il Duca degli Abruzzi è giunto alle 10,55 al cantiere, ricevuto

all'ingresso dall'on. senatore Giovanni Bombrir
,
dËl' marËhe$o

Carlo Marcello Bombrini, dal comm. Perr e, dell'ing. SLÌian e

dal personale direttivo del cantiere, al suono della Marcia ItËale
e fra gli applausi della folla.
Dopo un breve ricevimento nelle sale della direzione, il Duca

degli Abruzzi, accognpagnato dai gerenti dl cantiore, dallp Auto-
rita e dagli invitati, sali sul paleo eretto a p,rora dL Ma-
reno.

Dopo la benedizione della nave, Ia madrina, signora O ndgz,
ruppe al primo colpo la tradizionale bot‡iglia di ch.ampagne.
Dato il segnale di tagliare lo trinche, la naye rÏmase mi mi-

nuto immobile; quindi, prima di ricovero la spinta à Ú argagi,
scese maestosamente in mare, fra le salve della Lepanto, al silono
delle musiche e fra applausi entusiasfici.
Fu quindi servito uno scelto rinfrisáo agli invitati.
L'onorevole senatoro Bombrioi.hrindb al duca degli Abruzzi, rin-

graziandolo pel suo intervento e dicendo che la sua presenza era
il maggior promia agli eforzi fatti y portarg1'indBAf-riggliano
alla presente al‡azza, Egli che portò up nuovo raggio di gloria al-
l'Italia, strappandolo dalle tenebro del polo, avalora gplla agg
presenza la stretta amicizia fra l'Italia e l'Argentina, Opngluge po)
grido di: Viva il Duca degli Abruzzi! Viva l'Argentiça! (yä.
vissimi applausi).
Il Duca rispose dicepdosi lietissimo del signifi¾ìa datoollaana

presenza per i rapporti italo-grgentini, Constatð il nuovasuggesso
dell'industria nazionale e salutð la Cua Ansaldo, felice che una
così bella e forte nave sia destinata all'amica Argentina. S. A. R.
brindo infine alla prosperità dell'Argentina (Apg1498i prolungati).
Il Commodoro argentino Garcia ringraziò vivamente, brindendo

all'amica Italia ed al Dyea degli Abruni.
Quindi il Duca, osse<gulato dai presentis halutato dalAuano delle

Marcia Reale e fra i vivissimi applausi della folla parti por Ge-
nova.

Ong2•esso internazionale di agricoltura.
-- Il Comitato ordinatore del VII Congresso internazionale di
agricoltura ha definitivamente fissato al 13 aprile la data dp1-
l'inaugurazione in Roma.
Per l'Esposizione artistica d‡ Yenezia. -

Si è chiuso il concorso indetto dal Comuco di Venezia per il
modello di una grande medaglia d'oro da assegnaarsi aÌle migliori
opere che saranno esposte nella quinta Esposizione internazionale
d'arte.
Vi hanno conoorso 44 artisti, appartene ati ad |undici nazioni e

cioè: Argentina, Austria-Ungheria, Belgio, Brasile, Frangia, er-

mania, Inghilterra, Italia, Olanda, Stati-Uniti e Svizzera.
Fra breve si adunerà la giuria.
Iserizioni alle Scuole di magistero. - Ug

circolare di S. E. il Ministro della Pubblica Istruzion0 ai rettori
delle Università, li avverte che non si possono accettare ora iscri-
zioni per il primo corso della Scuola di magistero, non potendo
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ammettersi che uno studente inizi il corso di magistero con un

ordinamento e lo compia con un altro essenz;almente differente.

D'alttotrde questo é logico, perché pel nuovo regolamento possono
iscriversi al primo anno di magistero solo gli studenti del 4°
corso.

Non potrebbero quindi iscriversi quelli di un corso anteriore, o

gli studenti attualmente iseritti al 4° corso devono aver già se-

guito per un anno la Scuola di magistero, e perciò non possono
iscriversi se non al secondo anno per compiere il corso di magi-
siero secondo il vecchio regolamento.
Che se alcuno di detti studenti del 4° anno non avesse già

frequentato il 1° corso di magistero o volesse frequentarlo ora,

per non recargli soverchio danno e per motterlo in grado di poter
conseguiro il diploma, dopo un altro anno dal conseguimento della
laurea, si acconsente, in via eccezionale, alla sua iscrizione, con

quelle con,dizioni e obblighi che verranno stabiliti.
Italiano pr•emiato all'estero. - La School of

Tropical Médicine, di Londra, bandiva lo scorso anno un con-

oorso per alcuni temi di patologia esotica tropicale. Al concorso
potevano partecipare gli studiosi di tutte le nazioni. Si annunzia

ora che la Commissione giudicatrice, composta di eminenti indi-

vidualità della scienza medica, ha assegnato il primo premio al
giovane dottor Attilio, Caecini, degli ospedali di Roma.
ýesty tipograûca. --- Ieri, a Bologna, ricorrendo il 50©

annÑèrsaiio della fqadazione della Società di mutuo soccorso fra

i tipografi e gli operai delle arti affini, alle ore dieci si formò in

PiaziŠaribaldi un corteo al quale presero parte tutto le associa-
zioni popolari.
Preceduto dalla banda municipale il corteo percorse le vie della

citti recandosi al Teatro Duse, dove l'on senatore Roux tenne un

discorso epmmemorativo.
Parlò primo il tipografo Schinetti il quale ringraziò gli aderenti

e gli intervenutimlja cerimonia.

Poscia parÌb 11 p/esidente onorario del Comitato dei festaggia-
genti avv. Aar a Zamorant, Irettore del KeMð Œei Cartinð, il

quale inneggii alla solidarietà e fratellanza delle Società interve-

nute

Dase che Jo,Societa di mutuo soccorso sopravvivranno finchè lo
Stato non sostituira l'azione della legge a quella che scaturisce

dalle libere associazioni di operai.
ßãlutò il senatore Roux, onore e vanto della nostra famiglia,

che accettando l'invito di pronunziare il discorso commemorativo,
dimostro nuovamente il grande affetto e la fiducia che ha nella

classe degli operai, donde è uscito, indicandolo come uno splen
dido esempio di uomo che deve tutto a so stesso e tessendone una

affettuosa biografia.
Concluse rievocando i nomi di bolognesi benemoriti dell'arte del

divino Gutemberg.
Poscia 11 senatore Roux tenne un discorso ricchissimo di pen-

aiori e di erudizione sopra il grande mandato storico e sociale del-

l'grte tipografica.
Ricordo ed illustro con cenni biografici Gutemberg, Castaldi,

Aldo e Paolo Manuzio, Elzevir ed altri, Concluse inneggiando al-
l'ordine ed alla fratellanza oggi benedetta da questa commemo-

razione.
L discorsi dell'avv. Zamorani e del. senatore Roux furono spesso

interrotti e salutati alla fine da fragorosi applausi.
Jtl cornmex•eio estero in Italia. - L'Agenzia Ste-
fanfha da Londra, 9:

« È stato pubblicato il rapporto del console inglese a Genova,

sul commercio estero in Italia nel 1901.

Il rapporto comincia col rilevare che l'èra di prosperità, in cui

è entrata l'Italia, si manifesta specialmente per l'industria e pel
cominercio, nel quale si nota un marcato progresso, malgrado i

pärziali scioperi o le transitorio crisi industriali

Ifanno 1901 e stato particolarmente favorevolo al commercio

estero iir Itália, che raggiunse ît puo apogeo.

Il totale delle importazioni e delle esportazioui, compresi i me-
talli preziosi, si elevg a 123,717,860 liro sterline.
Questi progressi non sono d'altrondo affatto transitori; essi si

sono verificati dal 1901 o possono ormai considerarsi como co-

stanti e come un fattore regolare e normale.

Il rapporto parla quindi del commercio dell'Inghilterra con l'l-
talia.

Dichiara, dal punto di vista delle esportazioni, che la Gran Bret-
tagna si trova in una situazione precaria e che, dato il gran nu-
mero di rivali, i quali non sarebbero indifferenti al suo eventualo
sfacelo, sembra venuto il momento por essa di tentare ogni
mezzo per riguadagnare la situazione che aveva dapprima.
Il rapporto consiglia infine la creaziono, nelle principali città

d'Italia, di agenzie commerciali simili a quelle francesi che esi-

stono a Milano, Napoli e Roma e di Camero di commercio (i cui
statuti sono allegati al rapporto del console) le quali corrispon-
dono direttamente coi Ministeri italiani. È soltanto nei casi estremi

cÏ1e l'Ambasciata int'erviene ».

Marina mercantile. - Ieri l'altro i piroseafi Capri,
della N. G. I., ed Espagne, della S. G. T. M., giunsero il primo a

Hong-Kong ed il secondo a Montevideo. Ieri il piroscafo Trojan
Prince, della P. L., proveniente da New-York giunse a Genova. Il

piroscafo Vancouver, della D. L., parti da Palermo il giorno 8 per
Boston. Il Commomcealth è giunto a Boston.

Cornmercio g•enovese. - L'Agenzia Stefani comu-
nica il seguente movimento dello merci verificatosi nei magazzini
generali di Genova dal 31 gonnaio al 6 febbraio:

« Vapori e bastimenti accostati 8; merci sbarcate tonn. 2684;
merei irabarcate tonn. 972; merci arrivate per ferrovia e carri

tonn. 387; merci partite per ferrovia e carri tonn. 3038; merci in
deposito, estere, tonn. 20,146; merci in deposito, nazionali, tonnel-
late 5233 ».

Commercio italomegiziano. - Da un rapporto del
consolo inglese ad Alessandria d' Ikiito sul movimexito di quel
porto risulta che per importanza di oommercio l'Italia tiene il

quinto posto con 782,667 sterline pel 1901 contro sterlino 637,683
nel 1900.

L'aument > del commercio italiano è il pin vistoso riscontrato,
segnando uno svilupp) del 20 por cento circa, mentre quello
inglese non si è sviluppato che del 4 per cento; Paustro-ungarico
del 15 per cento e il tureo del 2 per cento.

Notevole specialmente il progresso nostro nel commercio dei

cotoni.

CETTIGNE, 9. - Proseguono attivamento lo riforme in tutti i
rami dell'amministrazione del Montenegro. Ciò produce la migliore
impressione nella popolazione.
Nella prossima primavera sara attivato il servizio postale con

vetture automobili fra Cattaro e Cettigne.
SAN FítANCISCO, 9. - Il vapore Maria Bosa ha recato la no-

tizia che il 18 gennaio un uragano ed una tromba marina deva-

starono 80 isolo dell'arcipelago della Società (Taiti).
SAN FRANCISCO, 9. - Le autoritã francesi hanno preso misure

per soccorrere gli abitanti della Societa ed hanno inviato a questo
scopo in quell'arcipelago due navi da guerra con acqua potabile o

provvigtom.
L'incrociatore italiano Calabria si 6 unito ad esse.

PARIGI, 9. - In seguito ad un'intervista col colonnello Faurie,
pubblienta in un giornale della sera, il Ministro della guerra, ge-
nerale Andrò, ha victato a tutti gli ufficiali ed agli impiegati del
Ministero di fare comunicazioni di qualsiasi natura circa le polo-
miche iniziate dalla stampa a proposito dell'affare Dreyfus.
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SOFIA, 9. - Di fronte ai commenti pubblicati da alcuni gior-
nalf esteri sulla discussione delle interpellanze circa la questiono
macedone, avvenuta gli scorsi giorni alla Sobranje, l'Agenzia Te-

legrafica Beelgara constata che il presidente del Consiglio, Da-
new, rispondendo all'interpellanza del deputato di opposizione,
Strachimiroff, che voleva sapere se il Governo non prenderebbe
provvedimenti contro le mene illegali dei Comitati macedoni in
Bulgaria, dichiarb in modo assolutamente categorico che il Go-

Verno è fermamente deciso a fare il suo dovere, prendendo mi-
sure rigorosissimo contro qualsiasi mena illegale dei macedoni in

Èulgaria.
a suddetta Agenzia dichiara pure inesatto che i giornali utn-

closi tengano un linguaggio ostile alla Turchia.

BERLINO, 9. - La National Zeitteng ha da fonte autorizzata

che, contrariamente alle voci corse, i protocolli, preparati a Wa-
shington per regolare la questione del Venezuela, non sono stati

finora firmati.
LONDRA, 9. - Sono giunti il Re e la Regina, provenienti da

Windsor.
LONDRA, 9. -- Sono segnalate inondazioni nella Scozia.

Parecchie officine sono state invase dalle acque. I danni sono

rilevanti; non si ha a lamentare alcuna vittima.

La notizia che sarebbe scoppiata la rivoluzione nella Repub-
blica di San Salvador, viene ufficialmente smentita.

PARIGI, 10. - Il Matin ha da Caracas che il generale Fer-

reira parti ieri con 1500 uomini per attaccare le forze rivoluzio-

nario che occupavano Juarenas, e, dopo un combattimento durato

due oro, s'impadroni della città.

LONDRA, 10. - 11 Daily Mail ha da Guatemala che lo stato

di guerra fu proclamato iersera fra la repubblica del Guatemala

e le repubbliche di San Salvador e dell'Honduras per l'ingerenza
di queste due ultime negli affari interni del Guatemala.
Si procede alla mobilizzazione delle truppe di riserva.

PARIGI, 10 -- L'ambaseiata ottomana smentisce la voce corsa

,iella mobilissaniona dalla truppe nelle provincia europee dell'im-

pero ottomano.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

(lei g; poservatorio del Collegio Romano
del 9 febbraio 1903

11 barometro ò ridotto allo zero, L'altezza della stazione è di
50,60

metra...........••••• V •

ßarometro a mezzodi . . . . . . . . .
17 •

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . 65.

Vento a mezzoal . . . . . . . . . . .
NE debolissimo.

Cielo........·······.. coperto.
Massimo 12",5

Termometro oentigrado . . .
-

.

Minimo 1°,l.

Pioggia in g4 ore . . . . . . . . . . . 0,0-

Li. 9 febbraio 1903.

In Europa: pressione massima di 782 su Madrid, minima di717

an1 Mar Bianco.

In Italia nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura au-
mentata sull'Alta Italia, irregolarmente variata altroye; nebbie in

Vai padana.
ßtamane: cielo vario sull'Italia superiore e Sardegna, sereno

altroye; venti deboli vari.

Barometro: massimo a 778 sul basso Tirreno, quasi livellato al-
trove intorno a 777.

Probabilità : venti deboli o moderati intorno a ponente; cielo
vario al Sud e Sicilia, nuvoloso altrove.

BOIaI.ETTINO METEOEICO
de1PUficio centrale di nietãorologia e dí"goodiñadiion

Eoma, 9 febbraio 1903.

TImdERATUllA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8
nello 24 ore

precedenti

Porto Maurizio . */4 coperto calmo 13 3 6 8
Genova . . . . . ooperto calmo 12 l ú l
Massa Carrara .

sereno eilmo 15 6 ' 5° 8
Cuneo . . . . sereno - 10 4 2 0
Torino .... . . . jeooperto - 6 8 1.4
Alessandria . . . coperto - 8 0 (i
Novara . . . . . /4 coperto - 9 6 6 7
Domodossola . . sereno - 9 0 - 3 0
Pavia . . .

. . . nebbioso - 8 9 - 2 1
Milano . . . . . /4 coperto - 9 5 0 9
Sondrio . . . . , /4 coperto - 7 0 - 12 8
Bergamo . . . . coperto - 8 5 2'O
Brescia . . . . . nebbioso - 9 2 0 7
Cremona . . . .

nebbioso - 5 7 -- 1 9
Mantova . . . .

- - - -

Verona . . . . .
nelibioso - 7 3 0 4

Belluno . . . . coperto - 5 8 - f 0
Udine , coperto --- 6 l 0 2
Treviso . . . . nebbioso - 5 0 0 4
Venezia . . . .

nebbioso calmo 4 5 0 4
Padova . . . . . nebbioso - 2 9 - 0 2

Rovigo . . . . . nebbioso -- 4 9 - 1 0
Piacenza . . . . coperto 0 9 - 2 9
Parma . . . . . nebbioso - 9 4 - 1 0
Reggio Emilia .

- - -
-

Modena . . . . . 1/4 coperto - 10 2 -- I 8
Ferrara . . . . . nebbioso - 6 8 - l 9
Bologna . . . . sereno - 9 I I 2
Ravenna

.
. . . nebbioso - 8 4 - 2 1

Forli . . . . . coperto - 11 0 1 8
Pesaro . . . . J:oviea calmo 8 5 0 7
Ancona . . . . . coperto öãHno WO 3 7
Urbino . . . . . 5/4 coperto - 8 5 3 2
Macerata . . . . */4 coperto - 11 0 5 0
Ascoli Piceno . .

.

sereno -..·· 18 5 1 5
Perugia . . . . */4 coperto - 17 1 2 6
Camerino . . , . - -

-

Lucca . . . . . coperto - 12 2 2 4
Pisa . . , . . . coperto - 14 5 3 0
Livorno . . . . . coperto calmo 13 I 3 7
Firenze . . . . . copert9 - lß 8 4 0
Arezzo . .

. . . neLbloso - 11 1 1 9
Siena . . . . . . coporto - 11 5 3 2
Grosseto . . . . . coperto - 13 g i 5
Roma . . . . . . nebbioso ·- IS O l 1
Teramo . . . . . serono w 12 8 2 2
Chieti . , , . . . sereno - 10 0 2 0
Aquila. . . . . .

sereno - 4 8 · 4 0
Agnone . . . . sereno - IS 4 2 6
Foggia . . . . . . sereno - 18 1 2 I
Bari . . . . . . coperto calmo 10 9 2 2
Lecco . . . . . . sereno - 13 8 5 5
Caserta , , . . . 4/4 coperto - 12 8 4'5
Napoli . . . . . . sereno calmo 12 7 T I
Benevento . . . . nebbioso - 13 6 0 4
Avellino . . . . . sereno - 10 7 - I 3
Caggiano. . . . . *|, coperto - 7 g I g
Potenza . . . . . nebbioso - 8 9 0 7
Cosenza

. . . . sereno - 13 0 4 0
Tiriolo. ,

°

. , sereno . -
- 6 7 - 3 8

Reggio Calabria
. */4 coperto calmo 14 0 10 0

Tral.ani . . . . . */, coperto calmo 14 0 7 6
Palermo . . . . . 8/4 cope:to legg. mosso 16 4 3 0
Porto Empedocle .

sereno calmo 13 0 8 0
Caltanissetta

. . .
sereno - 12 0 3 0

Messina . . . . . coperto calmo 15 2 9 4
Catania , . . . . sereno cittao 14 4 6 7
Siracusa . . . . . sereno calmo 13 0 5 2
Cagliari . . . . .

nebbioso calmo 14 8 gg
Sassari.

. . . . . */4 coperto -- IS O 5 0
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